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Un documento del Consiglio militare sui drammatici avvenimenti di sabato ad Addis Abeba 

Il gen. Amon Andom fu ucciso 
mentre tentava di resistere 

Il capo provvisorio dello Sfato non fu giustizialo insieme ai 60 esponenti del regime precedente - Le sue colpe: 
tradì la fiducia del Consiglio militare e cercò di fomentare divisioni nelle forze armate - Calma solò nella capitale 

Crisi politica in Giappone 

Tanaka si è dimesso 
travolto 

dagli scandali 
e dall'inflazione 

Aspra lotta nel partito di governo per la successione 

ADDIS ABEBA. 20 
I militari che governano 

l'Etiopia hanno annunciato 
oggi di essere stati costret
ti ad eliminare dalla scena 
lex capo provvisorio dello 
Stato generale Amon Andom 
nel quale avevano dapprima 
riposto la più grande fiducia 
perchè egli era divenuto «un 
rischio per la sicurezza» del 
paese. Con un documento dif
fuso dal Consiglio militare 
provvisorio amministrativo, al 
potere in Etiopia dal settem
bre scorso, 1 capi del regi
me hanno voluto portare un 
«chiarimento sul motivi che 
hanno condotto alla rimozio
ne di Andom dall'incarico e 
sulle decisioni politiche adot
tate sabato scorso» (l'esecu
zione di sessanta esponenti 
del vecchio regime feudale, 
tra i quali ex ministri, aristo
cratici e membri delle forze 
armate). 

I motivi elencati dai mi
litari per la rimozione di 
Andom sono 1 seguenti. Il 
generale ostacolava la «filo-
sofia>{ di «Etiopia innanzi
tutto» (il motto cre-vto dai mi
litari all'Inizio della loro ri
voluzione dieci mesi fa) svol
gendo attività contrarie al mo
vimento popolare che è «so
stenuto dal popolo e da tutti 
i • membri delle forze arma
te». Inoltre Andom ha com
plottato contro il movimen
to popolare che lo aveva in
nalzato al più alto incarico 
ed ha cercato di ostacolarlo, 
per consolidare il suo potere 
personale d'accordo con po
chi complici. 

II comunicato conferma poi 
che Andom è morto nel cor
so di uno scontro a fuoco 
svoltosi sabato sera, intorno 
alla sua abitazione. Egli quin
di, non sarebbe stato giusti
ziato insieme agli altri, co
me era stato detto in prece
denza. «Al generale — dice 
11 comunicato — era stato 
chiesto più volte di costituir
si. Il suo rifiuto ha costret
to il Consiglio a ricorrere al
la forza. In uno scambio di 
colpi d'arma da fuoco, il ge
nerale è rimasto ucciso e tre 
membri dei servizi di sicu
rezza sono rimasti feriti». 

Nel documento Andom è 
accusato di aver tentato di 
creare divisioni, con vari mez
zi, tra le forze armate e gli 
stessi membri del consiglio. 
scelti fra tutte le unità mili
tari ed impegnati nel trovare 
i mezzi per far uscire il pae
se dai gravi problemi che lo 
travagliano. Invece di recarsi 
in ufficio — si legge — An
dom è rimasto a casa allor
ché il suo complotto è stato 
scoperto, egli ha cercato di 
far pressioni sul Consiglio. 
creato e funzionante in mo
do democratico, per bloccare 
l'applicazione di decisioni di 
Importanza nazionale, prese 
a larga maggioranza. Infine. 
non ha ascoltato i ripetuti in
viti del Consiglio a tornare 
al suo posto di lavoro, dopo 
che era rimasto assente per 
otto giorni. 

Le altre personalità del pas
sato regime imperiale — af
ferma poi il documento — so
no state giustiziate in quanto 
si era avuto sentore di com
plotti che avrebbero potuto 
gettare il paese in un frigno 
di sangue: «la decisione è sta
ta necessaria per salvare la 
vita di persone innocenti, che 
avevano già troppo sofferto 
in passato». 
• Ad Addis Abeba è regnata 
oggi la stessa calma dei gior
ni passati. La maggior parte 
dei militari si trovano nelle 
loro caserme ed ogni attività 
appare normale. Automezzi 
pesanti con soldati sorvegl'a-
no ancora il complesso di edi
fici del vecchio palazzo impe
riale (il «Ghebi» di Menelik 
secondo). 

I militari della terza divi
sione di stanza ad Harrar. nel

l'Etiopia orientale, e quelli 
della seconda divisione al 
rAsmarn, e 1 marinai del pre
sidio di Massaua. sul mar 

•Ro-.so, secondo fonti stranie
re, sarebbero stati coasegnati 
In caserma. 

Questo provvedimento sta
rebbe ad indicare che la ten
sione è ancora molto viva 
nel paese dopo le esecuzi-
ni di sabato, specialmente In 
Eritrea, sia per la presenza 
del guerriglieri che si batto
no per l'indipendenza, sia per 
il fatte r\\c il generale Aman 
Andom, era eritreo. 

Scioperano 
i funzionari 

del l 'ONU a Ginevra 
GINEVRA. 2ti. 

Circa 7.000 impiegati delle 
Nazioni Unite della sede di 
Ginevra sono stati sollecitati 
ad aderire ad uno sciopero, 
senza precedenti nella storia 
del massimo organismo mon
diale, per sollecitare la revi
sione dei contratti e la siste
mazione delle pensioni alla 
luce dell'indebolimento del 
dollaro e dell'inflazione 

Per venerdì è stata decisa 
mezza giornata di sciopero 
che paralizzerà totalmente la 
attività degli uffici ginevrini 
dell'ONU per tutta la matti-
nota. 

Interessati all'agitazione so
no pure altri sei organismi 
dell'ONU, fra cui l'Organizza
zione per la sanità mondiale 
e la Camera del lavoro inter
nazionale. e gli uffici di Vien
na e Berna. 

Rastrellamenti nella Germania Ovest 
BONN. 26' 

Le forze di polizia sono state impegnate ieri 
in tutti i Laeiuler della Germania occidentale 
nella caccia di presunfi affiliati e simpatizzanti 
del gruppo « Baader-.Meinhof ». L'operazione è 
stata dettata da quella che è stata stigmatiz

zata come una « psicosi ufficiale J> dopo l'ucci
sione del giudice berlinese ' von Drennkmann. 
Sono state iwrquisite centinaia di abitazioni e 
di studi di professionisti. Il rastrellamento ha 
portato all'arresto di una decina di persone. 
soprattutto avvocati di sinistra. • 

Dichiarazione di un esponente dell'OLP al « Financial Times » 

«Lo Stato palestinese è previsto 
dalla risoluzione dell'ONU del '47 

Zuheir Mohsen afferma: «Tornando alle frontiere del '47 si creerebbero .condizioni accettabili 
capaci di portare a una pace stabile e giusta» — Waldheim ha concordato con la Siria la pro
roga del mandato dei « caschi blu » nel Golan — Prossimo viaggio di Allori a Washington 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulll 

Iscritto al a. 243 del ««tetro 
d«| Triternata a l Rema 

L'UNITA' MrorbXKtona • fior-
M i a «•arate «ornar» 4SS5 

DIREZIONE. REDAZIONE ED 
AMMiNISTftAZIONEi OOltS 
Reo»*, Via éei Taurfal, 1» • 
Tafafonl cmtraliaoi 4150351 -
4950352 - 4950353 - 4950355 
- 4951251 - 49S1252 - 4951253 
. 4951254 - 4951255 - A tSO-
NAMENTO UNITA' ( — i w w a l a 
a* e/» a «arata n. 3 / 5 5 3 1 Iuta-
alato ai Ajaailiilitrwiona ém 
punita. « M a Farri* Tasti. 75 • 
20100 Milano) - ABBONAMEN
T O A • NUMERIi ITALIA an
no* 40 .000. «amestrsla 21.000, 
TJ l a m i n i » 11.000. ESTERO aa-
m 59.000, —amtiafa 30 .500 , 
trfmcstrate 15.750. ABBONA
MENTO A 7 NUMERIi ITALIA 
«ama 40 .500 . «tmcstrala 24.500, 
ti lai iati ala 12.S00. ESTERO» 
animo OSJOO, aemastrala 35.S00. 
rriwcatral» 10.300. COMA AR
RETRATA L. 300 . r u B B U C I T A I 
Concessionaria csdosrra S.P.I. (So
d a i * a«r la PatMIdta In Italia) 
R O H M , Plana San l i m a in La
tina 20 , o «no «accorsali fa 
liana • Tatefoni «SS.541-2-3-4-5. 
TARIFFE (a aan. aor colonna) 
Conwnardala. EaTilana f a t t i t i 
rodala L. OSO, fattivo L. 900 . 
Cronactn locala Roma L. 150» 
250; mania L. 150-250, To
scana L, 100-150» Naoon-Cam-
naala L. 100-130> Rciionola 
Cofrtro-Soo L. f, 00-120, Milano-
Lanital «To l» 1*10-250, Boloana 
L. 200 - 350, Geno*» • Liguria 
i . 150-200, Tot Iwo-Waroonta 
L. 100-150, Mooena. Raffio E. 
|_ 120-1 SO, £mÌHa-Romaona 
L. 100-100, Tra Vanesia L. 100-
120 • PUBBLICITÀ' FINAN
Z IARIA LEGALE, REDAZIO
NALE! L. 1.200 al mm. Necro-

L, 500 nar «orala, «arta-
twtto L 500 «or aa-

+ 904) 4.1 

ftaMllinanto Tloofratlco C.A.T.E. 
f t l M Roani • Via aal Taartnl, 1» 

- LONDRA, 26 
«Se gli americani obbligas

sero Israele a tornare alle 
frontiere del 1947. ciò creereb
be condizioni accettabili per 
nuovi rapporti che condurreb
bero ad una pace stabile e 
giusta»: lo ha dichiarato, in 
una intervista pubblicata oggi 
dal Financial Times Zukheir 
Mohsen. capo del dipartimen
to militare dell'OLP e della 
organizzazione palestinese 
«Al Saiqa». «In tali circo
stanze — ha aggiunto — met
teremmo fine allo stato di 
guerra». Mohsen è attualmen
te a Mosca con la delegazio
ne dell'OLP guidata da Yas-
ser Arafat. 

«Noi riteniamo — ha pre
cisato Mohsen — che potre
mo riprendere possesso della 
riva occidentale del Giorda
no e del territorio di Gaza. 
il che modificherebbe la na
tura del conflitto e creereb
be nuove condizioni per la 
prossima fase».. 

L'esponente palestinese ha 
detto fra l'altro: « Israele 
fu creato da una risoluzione 
delle Nazioni Unite. La stes
sa risoluzione creava uno Sta
to palestinese a fianco di 
Israele ». Ha aggiunto, dice il 
Financial Times, «che i diri
genti palestinesi accettano le 
realtà del nuovo Medio Orien
te». Mohsen ha anche affer
mato che il ritiro degli israe
liani dai territori conquistati 
nel 1967 porterebbe probabil
mente a una dichiarazione di 
non belligeranza da parte di 
Siria e Egitto. 

Il giornale inglese ' rileva 
che «la presa di posizione del 
signor Mohsen è una delle 
prime pubbliche ammissioni 
che i dirigenti palestinesi ac
cetterebbero la "realtà di 
Israele**». 

Mohsen ha rilevato d'altra 
parte che attualmente esiste 
in seno all'OLP un «consen
so» di opinioni in favore del
la formazione di un governo 
in esilio composto in modo 
simile al comitato esecutivo 
dell'OLP. 

• • * 
TEL AVIV. 26 

Il segretario generale del
l'ONU Kurt Waldheim è giun
to a Tel Aviv proveniente da 
Damasco dove ha ottenuto. 
sembra un impegno siriano 
ad autorizzare una proroga 
semestrale del • mandato del
la forza delle Nazioni Unite 
installata nel Golan. 

Questa mattina egli ha vi
sitato le posizioni tenute dai 
contingenti olandese e 
austriaco nella regione di 
Abei El Fauar, nel Golan. 
Waldheim, che • a Damasco. 
ha avuto Ieri e oggi collo
qui con il Presidente siriano 
Assad e con il ministro degii 
Esteri Abdel Halim Khad-
dam poco prima di partire 
per Tel Aviv, ha detto che ta
li colloqui sono stati «eccel
lenti. positivi e costruttivi». 
Gli osservatori hanno ovvia
mente Interpretato queste pa
role come un segno dell'ac
cettazione siriana alla richie
sta di prorogare di altri sei 
mesi il mandato della forza 
dell'ONU fra le lince israe
liane e siriane. 

Nel momento In cui si at
tenua la tensione sulla linea 
del fronte siro-israeliano — 
dove si temeva che un ritiro 
dei «caschi blu» avrebbe po
tuto segnare l'inizio di una 
nuova fase della guerra d'at
trito — ecco che l'attenzio
ne dei circoli politici di Tel 
Aviv si rivolge al Sinai. Vie

ne infatti annunciato oggi che 
il ministro degli Esteri israe
liano Yigal Allon si recherà 
prossimamente a Washington 
e la sua visita negli Stati 
Uniti potrebbe precedere d! 
poco un ritorno di Henry Kls-
singer nel Medio Oriente. En
trambe le iniziative avreb
bero come scopo principale 
— stando a opinioni diffuse 
a Tel Aviv — la • ri
presa del negoziato indi
retto tra Israele ed Egit
to in vista di un secondo 
accordo territoriale nel Sinai. 
II viaggio di Allon a Wa
shington — aggiungono a que
sto proposito i quotidiani di 
Tel Aviv — sarà probabil
mente seguito da una mis
sione nella capitale degli Sta
ti Uniti da parte di un'alta 
personalità egiziana, probabil
mente il ministro degli Este
ri Ismail Fahmi. 

Secondo i giornali israelia
ni un nuovo accordo tra israe
liani ed egiziani. • nel • Sinai, 
rappresenta l'unica - possibi
le evoluzione a relativamen
te breve scadenza che gli otti
misti possono prevedere; re
sta invece estremamente Im
probabile — date le rigide 
posizioni assunte dalle parti 
— che nei prossimi mesi pos
sano verificarsi fatti nuovi 
per quanto riguarda I rap
porti tra Lsraele e la Siria e 
ancor meno tra Israele e i 
palestinesi. 

Il viaggio del ministro de
gli esteri israeliano negli Sta
ti Uniti — scrivono i giorna
li — dovrebbe avere luogo 
nella seconda settimana di di
cembre. Kissinger. a sua vol
ta potrebbe tornare nel Me
dio Oriente in gennaio per 
tentare un rilancio deJ diffici
le negoziato per il Sinai, cer
cando di conciliare il deside
rio egiziano di un nuovo ac
cordo unicamente militare 
(che preveda cioè un puro e 
semplice • arretramento delle 
linee Israeliane) con la esi
genza di Israele di giungere 
invece a un compromesso po
litico che si avvicini a uno 
status di «non belligeranza» 
tra i due paesi. 

In un incontro a Roma 

PCI e PCF per un nuovo 
orientamento della CEE 

Arafat giunto 
a Mosco 

MOSCA, 26. 
L'agenzia Tass ha comuni

cato che il leader dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, Yasser Ara
fat, è giunto ieri sera a Mo
sca. L'agenzia nota che alla 
partenza da Damasco Arafat 
aveva sottolineato ohe la vi
sita servirà al rafforzamento 
delle relazioni e della coo
pcrazione reciproche. 

Il 25 novembre si è svol
to a Roma un incontro tra 
una delegazione del Partito 
comunista francese, composta 
dai compagni Paul Laurent, 
membro dell'Ufficio politico 
e segretario del Comitato 
centrale, Gustave Ansart, 
membro dell'Ufficio, politico, 
Gerard Bordu, membro del ' 
Comitato centrale, Jean Ka-
napa, membro del Comitato 
centrale e responsabile della 
Sezione esteri e Daniel De-
batisse, segretario 'generale 
aggiunto del gruppo comuni
sta e apparentati al Parla
mento europeo di Strasburgo, 
e una delegazione del Partito 
comunista italiano composta 
dai compagni * Gian Carlo 
Pajetta, membro dell'Ufficio 
politico e della Segreteria, 
Giorgio Amendola, membro 
dell'Ufficio * politico, Nilde 
JottL membro della Direzio
ne, Sergio Segre, membro del 
Comitato centrale e respon
sabile della - Sezione esteri, 
Lina Fibbi, membro del Co
mitato centrale e Bruno Fer
rerò, segretario generale del 
gruppo comunista e apparen

tati al Parlamento europeo di 
Strasburgo. 

L'incontro è stato dedica
to a un esame dei vari aspet
ti della crisi che colpisce i 
paesi dell'Europa capitalisti
ca e investe la Comunità eco
nomica europea, e ha ribadi
to — sulla base delle conclu
sioni della Conferenza di 
Bruxelles dei partiti comuni
sti dei paesi capitalistici di 
Europa del gennaio 1974 — la 
volontà dei due partiti di 
prendere iniziative corrispon
denti alle esigenze della si
tuazione e capaci di rispon
dere alla nuova offensiva del
la grande borghesia che vuo
le imporre una politica con
traria agli interessi dei lavo
ratori. , • •> 

I due partiti hanno riaffer
mato la loro determinazione 
di operare per la trasforma
zione democratica della CEE 
e per un nuovo orientamento 
della politica comunitaria, e 
di contribuire a questo fine 
alla convergenza e all'intesa 
di tutte le forze democra
tiche. 

TOKIO, 26 
Nominato capo del governo 

due anni ' e mezzo fa come 
l'uomo del futuro del Giap
pone, il primo ministro Ka-
kuel Tanaka ha rassegnato 
OKKÌ le sue dimissioni tra
volto dall'inflazione galoppan
te e dalla crisi economica che 
ha investito il oaese e darci! 
scandali che mettono In dub
bio la sua condotta perso
nale e le fonti della sua ra
pida ed immensa fortuna fi
nanziaria. 

Tanaka ha cercato In qual
che modo di difendersi, an
nunciando. assieme alla sua 
intenzione di dimettersi, che 
a suo tempo farà piena luce 
sulle accuse che gli vengono 
avanzate circa 11 suo spet
tacolare arricchimento e ha 
precisato che rimarrà a capo 
del governo per il disbrigo 
delle questioni più urgenti, 
fino al momento in cui il 
Partito liberal democratico. 
che detiene la maggioranza 
relativa, ed ha quindi il di
ritto di dirigere il governo, 
non avrà scelto un nuovo 
primo ministro. 

Negli ambienti politici si 
osserva che una tale deci
sione potrebbe avere bisogno 
di almeno due settimane, data 
la situazione tesa e lacerata 
in seno al Partito liberal-
democratico. 

Due sono le personalità che 
vengono indicate come . pro
babili successori di Tanaka: 
l'ex ministro delle Finanze 
Takeo Fukuda, il più tenace 
degli avversari interni di Ta
naka, e l'attuale ministro 
delle Finanze Masayoshi Ohl-
ra, fautore a suo tempo del 
primo ministro dimissionario. 

Le dimissioni di Tanaka, 
il quale voleva con questa 
sua decisione impedire che 
il Partito venisse vieppiù di
viso e lacerato, ha dato la 
stura a una violentissima po
lemica tra le varie correnti. 
Fukuda vuole un rinnova
mento al vertice del par
tito, mentre la fazione che 
fa capo a Ohira vuole un 
congresso nazionale • senza 
passare attraverso un rimpa
sto delle sfere dirigenziali. 

Fra le accuse che vengono 
avanzate nei confronti di Ta
naka è quella di aver acce
lerato l'inflazione con una po
litica economica marcata
mente espansionistica, che 
con il grandioso piano di «ri
modellamento dell'arcipela
go » • ha contribuito a sti
molare la speculazione dei 
terreni e la spirale dei prezzi 
del mercato immobiliare. 

La spirale inflazionistica del 
settore aveva contagiato gli 
altri settori della vita pub
blica facendo salire del 43.8 
per cento l'indice dei prezzi 
al dettaglio fra il luglio del 
1972 ed il settembre di que
st'anno ", 

Più accelerata ancora era 
stata l'impennata del settore 
all'ingrosso dove l'indice è 
salito nello stesso periodo da 
99,2 per cento a 155,8 per 
cento. 

Parallelamente alla accele
razione dell'inflazione, al ral
lentamento ed arresto del rit
mo di espansione economica 
ed ai primi sintomi della re
cessione. scendeva l'indice 
della popolarità di Tanaka, 
che. dopo la crisi energetica 
dello scorso anno ha comin
ciato una caduta precipitosa. 

Lo scandalo del «Bungei 
shunju », con la rivelazione 
di presunte corruzioni, eva
sioni fiscali, e soprusi fatti 
per accrescere il già ingente 
patrimonio personale, hanno 
quindi segnato la fine di un 
processo iniziato lo scorso lu
glio con la sconfìtta subita 
dal Partito liberal-democra-
tico nelle elezioni della Ca
mera . dei consiglieri la cui 
campagna venne combattuta 
da Tanaka con la più ag
gressiva ^strategia plutocra
tica» di cui si abbia me
moria nella • storia politica 
dell'arcipelago. 

I negoziati USAURSS sulla limitazione delle armi nucleari 

Ford informa i parlamentari 
sull'intesa di Vladivostok 

Il numero di missili e bombardieri atomici non dovrebbe superare i 2.500 
per ciascun paese - L'accordo «fornisce sicurezza adeguata ad entrambi» 

.'. 

WASHINGTON, 26. 
• li Presidente Gerald Ford 
si è incontrato oggi alla Ca
sa Bianca con i leader parla
mentari dei due partiti e con 
i membri dei comitati di al
cune commissioni del Senato 
e della Camera dei rappresen
tanti per informarli sui ri
sultati delle conversazioni di 
Vladivostok con il segretario 
generale del • PCUS, Breznev. 

Il portavoce presidenziale 
Ron Nessen ha riferito che 
nel corso delle sue dichiara
zioni Ford ha definito « duri 
e diffìcili » i colloqui aggiun
gendo che, in qualche momen
to, gli è sembrato diffìcile che 
potessero concludersi con una 
qualsiasi intesa. Q presidente 
USA ha inoltre reso noto che 
l'accordo raggiunto è stato 
già approvato dal ministro del
la Difesa James Schletlnger e 

dal capo di Stato Maggiore. 
generale George Brown. Ulte
riori e più particolareggiate 
notizie, compreso il numero 
definitivo dei diversi mezzi di 
trasporto e lancio delle armi 
nucleari, dovrebbero essere 
resi noti entro la settimana 
prossima. 

A questo proposito, sempre 
secondo quanto riferito. Ford 
avrebbe comunicato che i mis
sili e i bombardieri nucleari 
di cui Stati Uniti e Unione so
vietica potranno disporre fi
no al 1985, in base all'accordo 
di Vladivostok, saranno meno 
di 2.500 per ognuno dei due 
paesi. Secondo Nessen il pre
sidente ha sintetizzato 1 risul
tati dell'accordo nell'apposizio
ne di « un limite rigido per 1 
sistemi di lancio delle testate 
nucleari e dei MIRV». 

Ford avrebbe inoltre posto 

l'accento sulla preoccupazione 
esistente difronte alla prospet
tiva di una corsa agli arma
menti affermando: «Se non ci 
fossimo accordati su questo li
mite, avremmo ingaggiato una 
nuova corsa dal costo incre
dibile ». L'intesa raggiunta 
«dà a loro sicurezza e stabi
lità nei nostri confronti e noi 
possiamo sentirci nello stesso 
modo poiché in effetti forni
sce sicurezza adeguata ad 
entrambi ». * 

Il presidente della commls-' 
sione del Senato per gli ar
mamenti John Stennis al ter
mine della riunione ha detto: 
« Noi tutti siamo stati soddi
sfatti di ciò che ci ha comuni
cato il Presidente. Le questio
ni relative all'ulteriore limi
tazione degli armamenti stra
tegici sono in corso di solu
zione ». 

Nuove polemiche nella DC 
(Dalla prima pagina) 

* 
agire in collegamento, in mo
do più o meno aperto, con 
gli oltranzisti del PSDI. Il va
ro del bicolore, naturalmen
te, è ben lungi dall'aver pas
sato un colpo di spugna su 
tutto questo. La vicendu del
la e rotazione > dei ministri 
nei dicasteri degli Interni e 
della Difesa, sotto la spinta 
di pressioni di destra, ne è 
una riprova. 

Il Consiglio del ministri si 
dovrebbe riunire per la pri
ma volta nella giornata di 
domani — la seduta non è 
stata però ancora convocata 
— per provvedere alla nomi
na del sottosegretari. Il ri
tardo della convocazione del
la prima • riunione del bico
lore è dovuto, a quanto sem
bra, tanto alla difficoltà di 
far quadrare le sovrabbon
danti designazioni del gruppi 
parlamentari de (e delle cor
renti...) con I posti a dispo 
sizlone, quanto ad alcuni 
aspetti da definire dell'intesa 
di maggioranza sulla RAI-TV, 
che deve essere varata entro 
la fine del mese. 

Proprio alla viglila di que
ste scadenze governative, l'ex 
ministro degli Interni, Ta-
vlani, con un'intervista al 
Mondo, ha preso la parola 
per esprimere un giudizio sia 
sul governo, sia sulla DC. 
Egli ritiene che il bicolore 
sia un « governo carico di 
prospettive », anche se la sua 
nascita è stata turbata nel-
l'« elaborazione della lista mi
nisteriale» e se è stato com
messo l'« errore politico » del
la sostituzione del ministro 
degli Interni. Tavianl vede 
la situazione creatasi con la 
nascita del governo soprat
tutto come una garanzia per 
far maturare, nel frattempo, 
« una svolta all'interno della 
DC». «La stabilità di gover
no ~ afferma — può favo
rire la battaglia all'interno 
del partito: perciò, per prima 
cosa, bisognerà preoccuparsi 
di difendere il bicolore dai 
colpi di mano, dalle impa
zienze e dal sabotaggio », te
nendo conto del fatto — so
stiene l'ex titolare degli In
terni — che nella DC è sen
tita l'« esigenza di profondi 
rinnovamenti e l'allergia u 
una gestione gerontologica ». 
«A trent'anni di distanza 

— ha detto ancora Taviani — 
è ancora il momento di ripor
tare in primo piano la natura 
antifascista e popolare della 
DC». Dopo queste frecciate 
all'attuale segretario de, // 
Mondo riferisce che Taviani 
avrebbe confidato agli amici 
di partito che Fanfani con
tinua a puntare sullo « scon
tro diretto» con le sinistre. 
« Se la spunta — avrebbe 
detto —, ci porterà a un'al
tra rovina elettorale, la quar
ta e la più grave: è per que
sto che bisogna stringere i 
denti e fare durare il gover
no Moro il più a lungo possi-
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dopo che le sue esigenze rela
tive ai cosiddetti "territori 
contestati" saranno soddisfat
te. E' perfettamente chiaro, 
che tale posizione è assolu
tamente inaccettabile e noi 
la respingiamo ». 

Dopo aver sottolineato che 
l'URSS non presenta « alcuna 
condizione preliminare », e 
che non ha «alcuna rivendi
cazione su nessun territorio 
straniero », per cui per essa 
« non esistono "regioni conte
state" » e che ha proposto 
alla RFC la conclusione di un 
trattato di non aggressione 
e di non ricorso all'uso della 
forza con qualsiasi tipo di ar
mi, Breznev ha concluso: 
« Noi non perdiamo la spe
ranza che la ragione e gli 
interessi statali fondamentali, 
compresi quelli della stessa 
Cina, prenderanno il soprav
vento e che la causa della 
normalizzazione effettiva tra 
i nostri due paesi alla fine 
progredirà ». 

Affrontando successivamen
te il problema medio-orienta
le, Breznev ha detto fra l'al
tro che «lo stabilimento di 
una. pace stabile e giusta in 
questa importante regione ha, 
indubbiamente, una diretta 
relazione con la salvaguardia 
della sicurezza dei paesi del
l'Asia. 

Tanto più che — ha aggiun
to — la situazione nel Medio 
Oriente non soltanto non mi

gliora, ma al contrario, diviene 
sempre più esplosiva. A ciò 
contribuisce la provocatoria 
politica di Israele, che sabota 
apertamente la causa del re
golamento pacifico con il 
chiaro sostegno dall'esterno. 
Il conflitto medio-orientale 
può essere risolto solo con 
la totale liberazione di tutti 
i territori arabi occupati nel 
1967, la realizzazione del le
gittimo diritto del popolo ara
bo della Palestina alla crea
zione di un proprio stato e 
l'autodeterminazione, nonché 
la sicura e prestigiosa garan
zia della sicurezza e dell'indi
pendenza per tutti i paesi 
coinvolti oggi nel conflitto. 

Tutto ciò — ha concluso 
Breznev — può e deve essere 
raggiunto nell'ambito della 
conferenza di pace di Ginevra 
in base alle decisioni ONU. 

TsedenbaI Inaugurando le 
solenni celebrazioni aveva de
dicato il suo discorso essen-

bile». Un esponente di un 
altro gruppo moderato, l'on. 
Mole, della corrente Andreot-
tl-Colombo, dopo aver dichia
rato che « Moro non si toc
ca», ha sottolineato che «è 
la DC che deve • cambiare ». 

Anche l'ex presidente della 
Regione lombarda, Piero Bas
setti, ha pubblicato un arti
colo molto critico nel con
fronti della linea de, alla 
luce, soprattutto, del freschi 
insuccessi elettorali. Secon
do Bassetti, la DC sta per
dendo consensi perché «ha 
snaturato la sua funzione» 
e non ha ripensato critica
mente alla «sbandata inte
gralista » del referendum. 
L'esponente basista sostiene 
ohe è possibile « riformare » 
la DC, perché all'interno del 
partito esistono ancora « uo
mini per tracciare lu strada 
nuovu ». Il problema, affer
ma, ò di tener conto di 
« un Paese che è cambiato e 
che vuole continuare a cam
biare ». 

Giudizi sul governo, in vista 
del dibattito sulla fiducia, so
no stati espressi da diversi 
settori socialisti. L'on. Mosca, 
vicesegretario del PSI, con 
una Intervista a Giorni, ha 
affermato che il bicolore « ha 
in sé i dati positivi di un 
'no' secco e preciso alla poli
tica involutiva di destra», 
ed evita « una spaccatura del 
Paese »; il bicolore, tuttavia, 
«sembra programmaticamente 
ed organicamente insufficien
te di fronte alla gravità della 
crisi economica». La sinistra 
socialista, dal canto suo, ha 
diffuso una nota sulla con
clusione della crisi di gover
no. Essa rileva che il bicolore 
può andare Incontro a due 
diversi esiti: la ricostituzione 
di un «centrismo debole», 
oppiare un nuovo rapporto tra 
DC e PSI « al di fuori di una 
strategia di centrosinistra or
ganico da realizzarsi attraver
so una riconquista di egemo
nia delle componenti demo
cratiche della DC». 

Per quanto riguarda le no
mine dei sottosegretari, circo
lano già Uste abbastanza am
pie di pretendenti, frutto del
le « rose » approvate dalle 
correnti de e dal gruppi par
lamentari. Si tratta, però, di 
liste più ampie del necessa
rio. Nel governo Rumor, 1 
sottosegretari erano 42. ed è 
stato detto che ora potrebbe
ro essere ulteriormente ridot
ti a 39 (quattro dei quali re
pubblicani); a disposizione 
dei senatori e deputati de, 
quindi, resterebbero 35 posti. 
Proprio per giungere a que
sta cifra sono in corso riu
nioni e contatti di vario gene
re, in preparazione del pros-
simo Consiglio dei ministri. 

ANDREOTTI _ Non privo di 
significato politico, dopo le 
polemiche di questi giorni 
sulle composizione del gover
no e sugli spostamenti avve
nuti alla Difesa e agli Inter
ni, è stato ieri lo scambio 

delle consegne tra Andreottl 
a Forlanl. 

L'ex ministro della Difesa. 
Andreottl, parlando a palazzo 
Barberini alla presenza degli 
stati maggiori, del direttori 
generali del ministero e della 
magistratura militare, ha ri
cordato anzitutto che l'opera 
del ministro della Difesa «è 
agevolata da un costante e 
largo sostegno delle commis
sioni del Senato e della Ca
mera e dall'affetto del citta
dini per le Forze armate, di 
cui si sono avute eloquenti 
manifestazioni il 4 novembre 
nel grandioso rito di Redipu-
glia e nella plebiscitaria visi
ta alle caserme di parlamen
tari e di popolo in tutte le 
città d'Italia». Andreottl ha 
anche ricordato la celebrazio
ne a Firenze del trentennale 
della Liberazione. 

« Patrimonio geloso » delle 
Forze armate, ha detto anco
ra Andreottl, è la «illimitata 
fedeltà alla Costituzione e la 
estraneità ad ogni particolari
smo politico ». Questo patri
monio i ministri debbono con
tribuire a tutelarlo «da ogni 
possibile turbativa esterna od 
interna». «Chi non compren
de — ha soggiunto il ministro 
— il rigore inorale necessario 
dell'esercizio di tale dovere 
può essere indotto a falsi giu
dizi e ad interpretazioni pole
miche: sono cose che amareg
giano, ma che non possono 
certamente far deflettere da 
una linea di intransigente di
fesa dell'ordine democratico» 
(come si vede, il riferimento 
alle polemiche sull'« affare » 
dei servizi di sicurezza è tra
sparente). 

Forlanl ha risposto breve
mente ad Andreottl, affer
mando che « la fiducia popo
lare nelle Forze armate è una 
delle condizioni importanti 
dell'equilibrio politico e della 
pace sociale ». In precedenza 
aveva parlato il capo di stato 
maggiore generale, ammira
glio Henke. 

MANCINI _ Con una inter. 
vista al settimanale Speciale, 
l'on. Mancini ha sottolineato 
che per il PSI continuano a 
costituire un « problema im
portante » i temi che riguar
dano i servìzi di difesa. I so
cialisti, ha soggiunto, hanno 
avuto in proposito « assicura
zioni » nel corso delle consul
tazioni con Moro: si è parla
to della necessità di « imme
diati interventi», partendo 
dalle conclusioni dell'inchie
sta parlamentare sul SIFAR. 
Con il governo Rumor, osser
va Mancini, qualche passo 
avanti venne fatto, e le ini
ziative di Andreotti sono sta
te « la prima risposta al pro
blema del controllo democra
tico e parlamentare sui servi
zi di difesa ». Mancini, in par
ticolare, critica il modo scor
retto con il quale si è conti
nuato a procedere alle nomine 
dei dirigenti del servizio di 
controspionaggio (SIDi. 

Il discorso di Breznev 
zialmente allo sviluppo inter
no della Mongolia e al suo 
passaggio dal feudalesimo al
l'inizio della costruzione del 
socialismo, saltando lo stadio 
capitalistico intermedio. La 
Mongolia, esteso paese con ap
pena 1 milione 380 mila abi
tanti, nel cuore dell'Asia, può 
essere orgogliosa del cammino 
percorso. 

In Mongolie nel 1921 fu com
piuta la rivoluzione popolare 
antifeudale e appunto 50 an
ni fa. nel 1924, con la fondazio
ne della Repubblica Popolare 
Mongola sotto la guida di Su-
khe Bator, - fu scelta la via 
dello sviluppo non capitalisti
co. Il cammino non è stato 
facile, per le condizioni allo
ra arretrate del paese e per la 
sua posizione geografica, tra 
la Cina e l'URSS, senza alcu
no sbocco al mare. Casi a po
co a poco furono creati una 
industria nazionale, trasporti 
e comunicazioni, un sistema 
di educazione pubblica e uno 
sanitario. Grazie alle trasfor
mazioni adottate, il reddito 
nazionale, dal 1941 al 1973, è 
cresciuto di 6,4 volte. In cam
po agricolo. la produzione, ba
sata essenzialmente sull'alle
vamento, tra il 1919 e il 1973, 
si è moltiplicata di 4,7 volte. 
Anche sul piano internaziona
le. la lotta della RPM per la 
affermazione della sua identi
tà, ha dovuto superare enor
mi difficoltà. Oggi comunque 
essa ha rapporti diplomatici 
con 70 paesi, compresa l'Ita
lia, il cui primo ambasciato
re, Piero Vinci ha presentato 
le credenziali lo scorso mag
gio. 

Nel suo bilancio, Tseden
baI ha posto l'accento in mo
do particolare sugli aiuti im
mensi dell'Unione Sovietica. 
Solo per rifarsi all'ultimo an
no, egli ha ricordato che la 
scorsa estate, in occasione del
l'anniversario del Terzo con
gresso del PRDM che 50 anni 
fa decise la fondazione della 
RPM, l'URSS si è impegnata 
a fornirle gratuitamente una 
azienda per la costruzione di 
alloggi prefabbricati. due 
scuole medie, un finanziamen
to di 600 milioni di rubli per 
sviluppare le istallazioni ra
dio, altri 15 milioni di rubli 
per merci di largo consumo, 
e Iva dichiaralo gratuite tut
te le altre forniture effettuate 
nel 1974. 

A questo punto, fra scro
scianti prolungati applausi il 

dirìgente mongolo ha annun
ciato che in onore del 50° 
della RPM, nel quinquennio 
1975-1980 l'Unione sovietica co
struirà a Ulan Bator gratuita
mente 100.000 metri quadrati 
di abitazioni fornite di cen
tri commerciali, scuole, asili 
e altre infrastrutture. • • • 

MOSCA. 26. 
Il Presidium del Soviet Su

premo dell'URSS e il Consi
glio dei ministri hanno in
viato al Comitato permanen
te dell'Assemblea nazionale 
dei rappresentanti del popo
lo della Repubblica Popolare 
Cinese e al Consiglio di Sta
to un telegramma di rispo
sta al messaggio per il 7 no
vembre. Eccone il testo: 

« Vi ringraziamo per le fe
licitazioni espresse in occa
sione del 57. anniversario 
della grande rivoluzione so
cialista d'ottobre. 

L'Unione Sovietica è stata 
e rimane sostenitrice della 
normalizzazione dei rapporti 
con la Republica Popolare Ci
nese, del ripristino dell'ami
cizia tra 1 due paesi e po
poli. L'Unione Sovietica ha 
più volte proposto colloqui 
senza alcuna condizione pre
liminare su tutti i proble
mi riguardanti i rapporti ci-
no-sovieticl, compresi quelli 
di confine, e di concludere 
tra l'URSS e la RPC un trat
tato di non ricorso alla for
za, un trattato di non ag
gressione e lo sviluppo di 
rapporti in vari campi sulla 
base del reciproco vantaggio. 

Ciò che è espresso nel vo
stro telegramma del 6 novem
bre sulle vie per risolvere 
alcune questioni dei rappor
ti cino-sovietici e la presen
tazione di ogni genere di 
condizioni preliminari sono la 
ripetizione della precedente 
posizione della direzione del
la RPC e, certamente, non 
contiene le basi per un ac
cordo. Se il governo della 
RPC manifestasse un effetti
vo interesse per il consegui
mento dì un accordo ed in
traprendesse anche da parte 
sua passi concreti in que
sta direzione, non sarebbe 
difficile, a nostro giudizio. 
riportare le relazioni tra 1 
nostri due paesi sul binario 
dei rapporti di buon vicina
to. Ciò corrisponderebbe agli 
interessi radicali dei popoli 
dei due paesi ». 

Migliaia di giovani uniti 
(Dalla prima pagina) 

stro paese e ora è possibile 
conseguirlo. 

Imbeni ha ricordato come 
ormai si sia determinato a 
favore del provvedimento un 
vasto schieramento di forze 
politiche, sindacali, culturali. 
Ora bisogna che le affermazio
ni di principio vengano rapi
damente tradotte in un voto 
del Parlamento che riconosca 
Il valore delle lotte condotte 
da grandi masse giovanili a 
difesa delle istituzioni repub
blicane e per lo sviluppo 

U diritto di voto e l'abbas
samento della maggiore età a 
18 armi — ha detto ancora il 
compagno Imbenl — costitui
sce una tappa nella lotta per 
Io sviluppo della democrazia 
e per la piena attuazione del
lo spirito della Costituzione. 
Di frante all'attacco alle isti
tuzioni democratiche occorre 
allargare le basi stesse della 

democrazia, ampliando i mar
gini d e l l a partecipazione 
delle grandi masse alla vita 
civile e politica. La battaglia 
e l'esito del voto sul referen
dum hanno dimostrato quan
to sia viva nel nostro paese 
la volontà di difendere e at
tuare i diritti civili. 

Gianfranco Astori, presi
dente del movimento giovanile 
de, ha detto che è necessario 
oggi « un nuovo patto di ini
ziativa politica tra le nuove 
generazioni e le istituzioni 
per far progredire il paese. 
I giovani che hanno combat
tuto e sono morti nella Resi
stenza — ha detto — vole
vano questo: poter contare, 
partecipare alla castrazione 
della società nuova e demo-

Solo una grande mobilita
zione unitaria dei giovani 
— ha • tenuto a sottolineare 
Sergio Nigro della POSI — 
potrà superare le ultime resi

stenze e permettere a tre mi
lioni di giovani di votare già 
nella prossima primavera ». 

Dolores Deidda, della Gio
ventù aclista, ha ricordato la 
situazione assurda per cui in 
Italia un giovane di diciotto 
anni è penalmente responsa
bile, ma non civilmente, per 
cui — ha ricordato a sua volta 
De Masi, della gioventù so
cialdemocratica — un giovane 
può essere padre di famiglia, 
ma la responsabilità del man
tenimento dei suoi figli non 
è sua ma dei suoi genitori. 

Infine Suraci, segretario del
la Federazione giovanile re
pubblicana, ha sottolineato 
che l'approvazione del voto a 
dlciotto anni castltuirebbe un 
punto di arrivo, perché rico
noscerebbe il ruolo svolto dal
le nuove generazioni, e un 
punto di partenza, perché ac
centuerebbe il ruolo del gio
vani nella battaglia per il rin
novamento della società. 
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